WiMax:

Resoconto audizione operatori
Data di emissione del documento: 6/12/2004

[image: image1.png]


[image: image2.png](9\ Fondazione Ugo Bordoni





Audizione Associazione Provider del 26/10/2004

Partecipanti:

Tani Simone



(AIIP)

Nuti Paolo



(AIIP)

Conte Gabriele


(AIIP)

Tripaldi Guido


(AIIP-I.NET)

Busetto Antonello


(Federcomin)

De Tommaso Achille


(ANFOV)

Fici Matteo
(AssoProvider)

Piai Marco



(AssoProvider)

Terribile Michela


(Confcommercio)

Da parte dell’Associazione degli IP non vi è ancora un’esatta percezione di come la nuova tecnologia possa essere utilizzata, anche se si ipotizza un uso sia per l’accesso che per il trasporto e che risulterà problematico regolamentarne i servizi. Sono comunque favorevoli ad un servizio nomadico nella banda 3.4-3.6 GHz in particolare con l’avvento dello standard 802.16e.

Relativamente allo sviluppo di questa tecnologia risultano essere determinanti gli investimenti pregressi e tal proposito non vi sono ancora previsioni di costi né di ricavi anche se si sente la necessità estendere l’accesso alla larga banda in modo capillare ed economico in modo che possa intervenire anche la piccola impresa.

Per quanto riguarda la modalità di assegnazione delle risorse frequenziali si preferirebbe procedere con un beauty context.

Si ritiene inoltre auspicabile procedere con una sperimentazione da realizzarsi in tempi brevi.

Relativamente al Wi-Fi sono favorevoli all’uso del 2.4-5 GHz su larga scala e non solo su aree limitate.

Audizione Costruttori del 26/10/2004
Partecipanti:

Calabrese Vito

 
(Siemens Mobile)

Morganti Michele

 
(Siemens Mobile)

Rizza Paolo



(Siemens)

Baldisseri Stefano

 
(Alcatel)

Sfameli Antonio


(Ericsson)

Baronti Marco



(Nera Networks)

Tutti si sono dimostrati molto interessati alla nuova tecnologia ed a svolgere una specifica sperimentazione.

In particolare tutti i partecipanti hanno messo in luce che la banda ideale per il WiMax è quella compresa tra i 3.4 GHz e i 3.6 GHZ per i seguenti motivi:

· Il WiMax Forum l’ha indicata in ambito dello standard europeo;

· Si risolve il problema del NLOS;

· potrebbe operare con una banda comune in tutta Europa, dando quindi la possibilità di connettersi ovunque con la stessa scheda; 

· dà la possibilità di sviluppare un mercato di massa con conseguente vantaggio per i costruttori e per gli utenti finali; 

· non vi sono le perdite di propagazione o di penetrazione tipiche a bande più elevate;

· la potenza è tale da permettere uno sviluppo ottimale della tecnologia.

Ritengono che si tratta di un sistema complementare alle soluzioni offerte dagli operatori fissi con le tecnologie unbundling o da quelli mobili con le tecnologie 3G e potrebbe chiudere il gap del digital divide esistente in Italia.

Il primo utilizzo potrebbe essere quello di coprire le zone rurali: si ipotizza, in ambito urbano, una copertura con celle di grandezza di 1 o 2 km, mentre in ambito rurale di 10 km.

In una prima fase l’offerta dovrebbe essere rivolta verso un mercato residenziale o di piccolo business. Successivamente, con l’802.16e, sarà possibile introdurre anche servizi di nomadicità.

Si ritiene inoltre che le HyperMAN costituiranno solo un mercato di nicchia.

Si sta seguendo anche con molto interesse  lo sviluppo del terminale CPE e le applicazioni PCMCIA o embedded nel chipset centrino. A tal proposito si ipotizza un costo del terminale che si aggirerà intorno ai 200 dollari.

Ci sono differenti vedute per quanto riguarda la questione tempo: da una parte ci sono la maggior parte dei costruttori che preferirebbero avere il prodotto in tempi rapidi, dall’altra parte Alcatel, preferirebbe attendere prima che il prodotto sia realmente maturo piuttosto che iniziare a produrre qualcosa che non sia ancora definitivo.

Audizione operatori fissi del 26/10/2004
Partecipanti:

Sebastiani Giulia

(FastWeb)

Rinaldi Sara


(FastWeb)

Torriglia Gianluca

(FastWeb)

Scarpato Giuseppe

(Albacom)

Luchetti Stefania

(Albacom)

Mocerino Giuseppe

(Telecom Italia)

Savi Fabrizio


(Telecom Italia)

Aureli Paolo


(Telecom Italia)

Floris Sandro


(Telecom Italia)

De Majo Paolo

(Wind)

Pardi Carlo


(Wind)

Broccatelli Giovanni

(Wind)

Varchetta Raffaele

(Wind)

Pasini Alfredo


(Atitel)

Lombardo Salvatore

(Infratel)

Chirichigno Francesco
(Infratel)

Tutti i partecipanti all’audizione si dicono molto interessati alla sperimentazione soprattutto nella banda 3.4-3.6 GHZ ed anche considerando diversi ambiti geografici.

Ritengono inoltre che per l’assegnazione delle risorse frequenziali nella banda 3.5 GHz debba essere applicato un meccanismo di Beauty Context eventualmente anche a livello regionale.

E’ stata anche richiesta una regolamentazione per le altre due bande indicate per il WiMax: la 5 GHz e la 2.5 GHz.

Per quanto riguarda l’utilizzo del VoIP c’è discordanza (TI ed Infratel non sono favorevoli) così come per l’applicazione delle misure asimmetriche.

Audizione operatori mobili del 28/10/2004

Partecipanti:

De Majo Paolo

(Wind)

De Rossi Francesca Romana

(Vodafone)

Pardi Carlo


(Wind)

Savi Fabrizio



(Telecom Italia)

Varchetta Raffaele

(Wind)

Filocamo Vittoria


(Tim)

La Rovere Massimo

(Wind)

Santini Fabio



(Tim)

Galli Stefano


(Vodafone)
De Luca Alberto


(H3G)

Maselli Giulio


(Vodafone)
Montanari Natascia


(H3G)

Cornaglia Bruno

(Vodafone)
Moccaldi Massimo


(IPSE 2000)

Tutti i partecipanti sono convinti che sia necessario soffermare l’attenzione sulle conseguenze economiche che l’introduzione del WiMax potrà avere sul mercato delle altre tecnologie già presenti. 

In ogni caso si ritiene utile seguire la stessa linea regolamentale usata per il Wi-Fi (in particolare IPSE richiede un atto formale del Ministero per la revisione della regolamentazione Wi-Fi, da estendere poi al WiMax), ma solo successivamente ad una sperimentazione che aiuti ad identificare la tipologia di applicazioni e servizi attuabili, tenuto conto anche del fatto che al momento attuale non esistono prodotti certificati e che i primi terminali dovrebbero essere disponibili non prima della fine del 2005.

Per quel che riguarda le bande utilizzabili, l’orientamento generale è per la banda compresa tra i 3.4 ed i 3.6 GHz, auspicando un criterio di assegnazione per le frequenze, ma questo non vieta di considerare anche la banda dei 5 GHz, sebbene in Europa sia considerata utile per applicazioni WLAN e non WiMax. 

Audizione Associazione Utenti del 28/10/2004

Partecipanti:

Colecchia  Nicola 


(ANUIT)

L’Associazione Utenti si dichiara favorevole alla nascita della nuova tecnologia, così come lo era stata per il Wi-Fi, auspicando il non utilizzo esclusivo delle SIM per i servizi relativi.

Non evidenzia un regime di concorrenzialità tra il WiMax ed i servizi mobili, mentre ritiene che per quanto riguarda la concorrenza con i servizi xDSLWholesale per il rilegamento d’utente la risposta definitiva sarà fornita dal mercato, sebbene l’opinione sia che alla fine ciascun servizio sarà in grado di ritagliarsi il proprio spazio nel mercato.

Le assegnazioni di frequenze dovrebbero essere effettuate senza limiti geografici (nazionali, regionali o miste) nella banda dei 3.5 GHz, con una possibile canalizzazione dai 10 ai 20 MHz, non avendo, però, una opinione certa sulla possibilità di optare per una scelta orientata verso l’impiego di bande condivise, che non garantirebbe la QoS, oppure di bande licenziate (forse si potrebbe essere orientati ad entrambe le scelte).

Audizione operatori WLL del 28/10/2004
Partecipanti:

Gualtieri Antonio 

(Aerialnet)

Riceputi 


(Flynet)

Riello Davide 


(Trivenet)

Martinelli Fabrizio 

(Wirlink)

Conte Antonello 

(Eutelia)

Zizzo Luigi


(Eutelia)

Bandinelli Francesco 

(Infracom)

Rondon


(Infracom)

Manuali Stefano 

(Teleunit)

(Brennercom)

Tutti i partecipanti sono concordi sull’esigenza di dover tutelare chi ha già sostenuto notevoli investimenti sul WLL, prevedendo l’introduzione di barriere che limitino nuovi ingressi. 

Ritengono, inoltre, che sia opportuno evitare l’utilizzo di applicazioni VoIP attraverso il WiMax (visto più come un’applicazione che non come una tecnologia vera e propria). In ogni caso si vuole evitare un uso indiscriminato della nuova tecnologia, così come sta avvenendo attualmente per il Wi-Fi.

Da un punto di vista tecnico il WiMax è considerato come un tipo di tecnologia di accesso di tipo nomadico, da collocare nella banda dei 3.5 GHz con un uso licenziato e asimmetrico, ed è visto come un’opportunità di poter fornire connettività ADSL anche verso il mercato residenziale e non solo verso quello business.

Le soluzioni proposte per risolvere il problema dell’assegnazione delle licenze sono:

1) mettere a disposizione di tutti lo spettro, e fare una gara per assegnare i codici CDMA;

2) chi ha già investito sul WLL paghi come tutti gli altri, ma con la possibilità di  avere assegnati più codici da poter poi affittare;

3) le licenze WiMax a 3.5 GHz si debbono acquistare attraverso un’asta, che però sia gratis per chi possiede già una licenza WLL.

In conclusione, è possibile ipotizzare anche una revisione del PNRF.

In ogni caso si auspica la possibilità di realizzare in tempi brevi una sperimentazione specifica. 

